
Il salone delle riunioni dell’Hotel 
Ristorante Internazionale ha fat-
to registrare lunedì sera il “tutto 
esaurito”. Infatti poco meno di 
150 soci hanno risposto pre-
sente all’invito del Comitato: 
un’adesione da record come da 
anni non si verificava. Poco dopo 
le ore 19 la presidente Claudia 
Pagliari ha aperto la serata rin-
graziando i numerosi convenuti 
con fra questi il sindaco Mario 
Branda, il municipale Fabio Käp-
peli poi chiamato a fungere da 
presidente del giorno, Lorenza 
Sommaruga presidente della 
Federcommercio Ticinese e Juri 
Clericetti direttore dell’Orga-
nizzazione Turistica Regionale 
Bellinzonese e Alto Ticino. La 
relazione presidenziale è stata 
presentata sotto forma di una 
indovinata serie di avvenimenti 
e manifestazioni che il comitato 
ha offerto nel corso del 2023. 
Ed allora si sono ricordate le 
giornate che hanno visto la città 
riempirsi di gente richiamata 
dall’importanza degli eventi. E 

qui ne hanno beneficiato sicu-
ramente tutti i commerci e la 
ristorazione in generale. Claudia 
Pagliari ha ringraziato il Muni-
cipio e la sua Polizia Comunale 
per la grande collaborazione 
che presta regolarmente per 
sostenere i vari appuntamenti. 
E qui pensiamo solo al mercato 
del sabato quando al mattino 
alle ore 5.30 entrano in Centro 
Storico da Piazza Indipendenza 
i camion dell’AMB con le due-
cento bancarelle che vengono 
regolarmente posizionate se-
condo i numeri rilasciati agli 
espositori. E non è finita qui 
perché poi a fine mercato – at-
torno alle ore 14 – questa volta 
da Largo Elvezia ecco il camion 
AMB e i solerti collaboratori a 
smontare e procedere al ricarico 
del materiale prima che entrino 
le scopatrici meccaniche per la 
pulitura generale. Il cassiere 
Emilio Bernasconi ha poi fornito 
un articolato rapporto finanziario 
terminato con una piccola mag-
giore entrata. La commissione 

di revisione diretta da Alessandro 
Lafranchi (poi riconfermato nel-
l’incarico) ha dato scarico al re-
sponsabile delle finanze ringra-
ziandolo per la correttezza dei 
vari elaborati. L’assemblea ha 
poi deciso di mantenere la tassa 
annua invariata, ha accolto al-
cuni nuovi soci e questi saranno 
evidenziati ne La Stadera appena 
avremo ricevuto dagli interessati 
le rispettive documentazioni. 
Diversi e interessanti gli inter-
venti alle eventuali: dai sugge-
rimenti tecnici, ai progetti pre-
visti per abbellire il centro sto-
rico, ai problemi sollevati dai 
quotidiani per la chiusura di al-
cuni negozi. Ed è proprio così ci 
sono situazioni difficili ma come 
ben dice Lorenza Sommaruga 
sono presenti in tutto il Cantone. 
Poi il team dell’Internazionale 
ha preparato un aperitivo mon-
stre e una cena con i fiocchi e 
si è meritato una lunghissima 
ovazione. 

F.Z.

www.commercianti-bellinzona.ch

Eredi Luigi Bassi
Carpenteria in legno - Copertura tetti

Via Fleming 9, CH - 6500 Bellinzona
Telefono 091 826 37 71, Fax 091 826 37 32
erediluigibassi.sa@bluewin.ch
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Metalcostruzioni Jelmini SA
Via M. Comacini 16
6500 Bellinzona
Tel. 091 825 36 03
Fax 091 826 15 80
info@jelmini-sa.ch

TIPOGRAFIA
TORRIANI SA

Via Pizzo di Claro 3
6500 Bellinzona
Tel. 091 825 89 19

info@tipografia-torriani.ch
www.tipografia-torriani.ch
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CERTIFICATION

N. 14 
Mercato di sabato 
13 aprile 2024

Anno XLIX Settimanale edito dalla Società Commercianti di Bellinzona e dintorni

Dall’assemblea della Società dei Commercianti 
la situazione che emerge è quella di un futuro ricco di sfide   Antichi Sapori Mosaico di verdure grigliate e gnocco fritto, braciola di manzo ripiena alla napoletana, contorno, dessert Fr. 30.— 

Tel. 091 829 05 05, Gorduno Possibilità di organizzare eventi con gastronomia etnica e spettacoli 

Bar Indipendenza  
Tel. 076 245 37 34, P. Indipendenza 1 Piatto della salute Fr. 20.— 

Bar L’incontro  
Tel. 091 825 13 49, Bellinzona Brasato di manzo al Merlot con fettuccine al burro  Fr. 26.— 

Cantinin dal Gatt  
Tel. 091 825 27 71, Bellinzona Polpette fatte in casa servite in umido con purea di patate  Fr. 22.— 

Casa del Popolo  
Tel. 091 825 29 21, Viale Stazione 31 Ossibuchi di maiale in gramolata con risotto alla milanese Fr. 26.— 

Grottino Ticinese La tartarina del Grottino Fr. 26.— 
Tel. 091 826 39 64, V. Lavizzari 1 Dal 1. maggio il Grottino sarà aperto tutti i giorni e vi accoglierà anche tutte le domeniche 

Grotto dei Pacifici  
Tel. 091 825 67 57, Via alla Predella Stinco di maiale al forno con patate al rosmarino e dessert  Fr. 25.— 

Osteria Grotto del Nando Insalata, stinco di maiale con patate e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 55 62, Carasso Pizza tomino Fr. 15.— 

Penalty, da Patrizia e Remo Maialino al forno al vino bianco con patate al rosmarino Fr. 28.— 
Tel. 091 825 99 96, Via Daro 6 Seguici su FB e www.ristorantepenalty.ch 

Piazza Roast beef al pepe rosa con contorno  Fr. 24.— 
Tel. 091 826 26 88, P. Governo Tutte le sere chinoise a volontà 

Ristorante Hotel Unione Risotto al Merlot del Ticino mantecato al formaggio dell'Alpe Gorda e luganighetta Fr. 24.— 
Tel. 091 825 55 77, Via Henri Guisan 1 Rassegna degli asparagi verdi 

Ristorante Internazionale  
Tel. 091 835 44 20, Viale Stazione 35 Polipetti in umido con pomodorini, capperi, olive taggiasche e crostoni di pane Fr. 26.— 

Ristorante La Taverna Fritto misto con patate fritte e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 223 00 10, Giubiasco Specialità dello Srilaka e rösti 

Ristorante Montebello Insalatina verde, maialino al forno con contorno Fr. 30.— 
Tel. 091 825 83 95, Salita alla Chiesa 3 Per tutto il mese di aprile rassegna “I tradizion di nos Noni, I piatt da na’ volta” 

Ristorante Stella  
Tel. 091 857 33 36, Giubiasco Carpaccio di manzo, parmigiana di melanzane e dessert Fr. 25.— 

Romitaggio Parmigiana di melanzane e tonno, ravioli ripieni di branzino con pomodorini tricolore, dessert Fr. 18.— 
Tel. 091 825 36 92, M. Carasso Gamberi Argentini al curry con cubo di riso, dessert Fr. 20.— 

 



Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati

Piazza del Sole 5

6500 Bellinzona

T 091 601 01 01

bellinzona@mobiliare.ch

mobiliare.ch

Consulenti per il Bellinzonese:
Claudio Ostini, T 079 337 46 56

Gabriele Rigozzi, T 079 686 62 86

Marco Nobile, T 079 175 25 63

Daniele Bernardazzi, T 079 237 05 43
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La Banca più antica del Ticino
Prodotti di risparmio
Soluzioni d’investimento
Gestione patrimoniale

Piazza Collegiata 3 I CH-6501 Bellinzona
Tel. +41 91 821 51 21 I Fax. +41 91 825 66 18
info@bancaria.ch I www.bancaria.ch dal 1903

Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona,  Bodio, Camorino, Castione,
Cugnasco, Faido, Locarno, Riazzino, Roveredo, Sementina

ALLTHERM Pharma Suisse SA Bellinzona: Grossista Medicinali
Home Care TI-CURO: nutrizione clinica a domicilio
Alpersico SA – Farmacia San Gottardo, Bellinzona
Self-service di materiale infermieristico 24/24h 
Farmacia San Gottardo, Bellinzona

Farmacie Pedroni

‹ Concerto chiesa di  
San Biagio a Ravecchia 

Domenica 21 aprile alle 17:00, 
Marco Santilli (clarinetto/clarinetto 
basso) e Ivan Tibolla (organo) si esi-
biranno nell’ambito della rassegna 
“L’estro armonico”, organizzata 
dall’associazione 753 ArteBellezza. 
In programma proprie composizioni 
e pagine di Claudio Monteverdi, 
Gianbattista Mantegazzi e George 
Gershwin. Maggiori informazioni: 
www.753artebellezza.ch 
 
‹ Guerra e Pace 
Quando scoppierà la pace? A questo 
interrogativo il “Centro per la non 
violenza della Svizzera Italiana” 
chiama a rispondere il reporter e au-
tore indipendente Gianluca Grossi 
oggi sabato 13 aprile alle ore 18 
presso l’Helvetic Music Institute in 
Via Cancelliere Molo 9A a Bellin-
zona. Per il pubblico è l’occasione di 
scoprire il suo nuovo libro, fresco di 
stampa e attualissimo: Gaza. Di-
spacci dal dimenticatoio (edizioni 
Redea). Insieme al precedente, inti-
tolato: Sulla guerra. Perché non riu-
sciamo a non farla (Redea), costi-
tuisce il fondamento delle riflessioni 
con le quali Gianluca Grossi (figlio 
del nostro non dimenticato amico 
Plinio) smonta l’illusione secondo la 
quale la guerra non soltanto costi-

tuisce una realtà inevitabile, ma è 
anche la cosa giusta da fare.  
 
‹ Mese Mariano 
In una delle nostre prossime edizioni 
daremo spazio al comunicato che ci 
è giunto dall’ Associazione Amici 
della Chiesa di Artore, che ha deciso 
di proporre un servizio religioso – 
già fissato per domenica 12 maggio 
alle ore dieci – in occasione del 
mese mariano, sul prato antistante 
la Statua della Madonna, sulla strada 
che conduce al Castello di Cima.  
 
‹ Ladies Open 
Il torneo tennistico internazionale 
termina oggi sabato e domani do-
menica al Centro Sportivo Comunale. 
Semi finali singolare e finale doppio 
oggi e finale singolare domenica. En-
trata gratuita per tutti con un even-
tuale contributo volontario molto 
gradito dagli organizzatori.  
 
‹ Galleria Job 
Oggi sabato alle ore 11 in Via Bor-
ghetto a Giubiasco si terrà l’inaugu-
razione della mostra “Galli, Fiori, 
Gatti” dell’ artista Orio Galli che pre-
senterà una serie di sue recenti opere 
su carta. Si potrà poi visitare la mostra 
fino al 23 maggio il mercoledì e gio-
vedì dalle ore 14.00 alle 18.00 o su 
appuntamento tel. 079 621 37 38. 

‹ Assemblea Amra 
L’Associazione Museo della Radio 
terrà l’assemblea generale ordinaria 
venerdì 19 aprile alle ore 18.45 
presso la sede Atte in via Raggi 8 a 
Bellinzona. In agenda le trattande 
statutarie.  
 
‹ Carte Blanche 
Sabato 20 aprile alle ore 20.45 salirà 
sul palco del Teatro Sociale – in 
esclusiva per il Cantone Ticino – 
Massimo Rocchi il comico più amato 
in Svizzera. Prevendita aperta presso 
Info-Point di Piazza Collegiata.  
 
‹ Rassegna degli asparagi 
Prosegue fino al 30 aprile all’Hotel 
Ristorante Unione questa rassegna 
gastronomica di grandissimo suc-
cesso con proposte veramente squi-
site. Riservazioni allo 091 825 55 77. 
 
‹ Stand dei Saleggi 
Per sottolineare i 200 anni della Fe-
derazione Ticinese di Tiro, la bellinzo-
nese Castello & Campagna organizza 
per oggi sabato 13 aprile dalle ore 
9.30 alle 16.00 un momento di porte 
aperte al quale sono invitati gli ap-
passionati e soprattutto i giovani.

II vutaziùn, a memòria d’ômm, iè ave-
nimént che i ga sempru avüt una 
gràn rispundenza in da la pupulaziùn 
perché, in un mòdo u in dà l`àltru, i 
tôca i interès da tüt la gént, cumprès 
qui che i dìs che la pulìtica la ga in-
terèsa mìa. E chi bisögnarés vèrt un 
capìtul perché mìa partecipà èl vö dì 
lasàg ciapà i decisiùn a quaidügn àltru 
per pö magàri lamentàss se i solüziùn 
i sudìsfa mìa. Intant bisögnerés savè 
da che “vutaziùn” sa tràta. El tèrmin 
in sé l’è tròp genèrich: vutaziùn l’è 
quànd sa va a vutà per acetà u refüdà 
una prupòsta da lég a diferénza di 
eleziùn che iè fài per numinâ i persôn 
che duvarés ocüpàss di prublémi dal 
Paés e fa pàrt di Cunsìli cumünài u 
di Muicìpi. A diferénza di prìm che i 
po capità diversi vòlt ind a l’ànn, per 
i eleziùn, da régula, i sa va ògni 
quatr’ànn e da sòlit iè i püsé sentìt 
perché, òltre a tucà tànti interèss sôta 
a diversi aspétt, i servìs a favurì i partit 
che sa pénsa i duvarés mét in pràtica 
i sulüziùn püsé giüst. Ogni partit èl 
s’impégna per dimustrà ch’èl sô 
modo da rasunà u l’ideologìa, l’è méi 
da quèl di àltri e da cunseguénza i 
urganìza cumìzi, riüniùn e i spénd un 
sàc da sòldi per fàs publicità tape-
zàndo paés e cità cùn cartelùn, futu-
grafìi e slògan che i prumèt ànca l’im-
pusìbil pür da meritàs la fidücia da la 
gént. A cumpletà la campagna ele-
turàl i cuntribüìs i giurnài cun paginàt 
d’artìcul e, ammò, püsé, la televisiùn 
cùn un’infinità da trasmisiùn cùi ra-

presentànt di Partìt per discüt süi di-
vérsi prupôst, scambiàs upiniùn e, da 
spèss, bütàs adòss vün cùn l’àltru erùr 
e difèt. L’è un martelamént da nutìzi 
che i ta impienìs la tèsta. Tücc i ga 
rasùn, tücc i ga tòrt e a la fìn sa capìs 
piü niènt. Una vòlta, sa pàrla da tànti 
àn fa, la gént la partcipàva püsé ai 
vutaziùn e la sa sentìva magiurmént 
cuivòlta perché i cuntàt iéva diferént. 
I ghéva mìa ammò la telévisiùn, i te-
lefunin e i “sòcial”, ma i giurnài (spe-
cialmént qui da partìt) e i cumìzi che 
i sa tegnìva in quasi tücc i paesìn. 
L’éva l’ucasiùn da cugnôss i candidàti 
e da scambiàs quai upiniùn. I man-
càva mai i presidént di partìt e vìa 
vìa àncai àltri, che a turno i sa pre-
sentàva per fàs cugnôss e pö i sca-
pàva vià per na in di àltri pòst per ri-
pét i stèss ropp. Per lùr l’éva na 
stracàda perché in d’ùna siràda i gi-
ràva per tüt él Cantùn a salüdà, a 
stréng màn e a scultà tànta gént che 
la ga tegnéva a cugnôsai da visìn, a 
fàch i augüri e a esprìm i so upiniùn. 
Per cérti vèrs s’às divertìva ânca a 
scultà qui fanàtich intransigént, che 
i sustegnìva èl sô partìta qualsìasi 
côst, che i denünciàva i sbài di aver-
sàri e i s’arendéva mài di frùnt a l’evi-
dénza. Parlém pö mìa di pulémich süi 
giurnài fra i dü partît magiùr: Il Do-
vere e Popolo e Libertà. L’éva cum’è 
léng un rumànz d’aventüra, scrivü dai 
dü diretùr, che i sa denigràva vün cùn 
l’àltru e, da spéss i sa dava da l’ilü-
strissim. Sa vegnìva però a savé che 

quàsi regularmént i sa truvàva pö al 
“tàvul da sàss” a scéna in alegrìa. 
L’éva na manèra per scaldà i eletùr 
che quài vòlt ànca lùr i sa cumputàva 
a la medésima manéra al pùnto che, 
svariàti vòlt, i sa ciapàva adritüra pèi 
stràsc. In paés indùva s’às cugnuséva 
tücc, la pulìtica per la magiùr pàrt, 
l’éva fàia mìa tànt per un’ideologìa 
di pòch, ma per èl bisögn da tànti 
che dal partìt i sa speciàva un su-
stégn, principalmént per un pòst da 
lavùr u altri afari persunài. I rapre-
sentànt di partìt i sa dava da fa per 
nàg incùntra ma mìa sempru i riü-
scìva a utegnì quaicòss, cun tànta de-
lüsiùn e rabbia per chi che i sa spe-
ciàva el piasé cum’è ricumpensa per 
èl sô gràn impégn per la pulìtica.In 
un mòdo u in dàl’àltru però, dal mun-
mént che sa dìs “la politica è l’arte 
del possibile” i riüscìva a cundìi vìa 
perché, per persôn cum’è alùra, nà in 
d’ùn altru partìt, ai öcc da la gént, 
l’éva un disunùr e i a ciamàva pö 
ànca“voltamarsìna”. Ma ghéva da qui 
però che in bàrba a quèl che la gént 
l’avrésa pensà, i sbatéva la pòrta e…
( “ciau Pépp”!) i cambiàva culùr, su-
lüziûn che tànti vòlt la ghéva cunse-
guenzin famiglia, cùi parént e cüi sôci 
perché, salvo eceziun, i mémbri d’ùna 
famiglia, dal pà ai fiö, ai nevùd, i vu-
tàva tücc pèl stèss partìt e cambià 
l’éva un véru afrùnt per la parentèla. 
 

cuntìnua…

Un patrizi al mercaa
di Silco

Vutaziùn: preocüpaziùn, risültat e illüsiùn


